
FRATELLI D’ITALIA 

GRUPPO CONSILIARE – COMUNE DI BERGAMO 

Al Signor Presidente 

del Consiglio comunale di Bergamo 

ORDINE DEL GIORNO COLL. DELIBERA 15-22 

APPROVAZIONE TARIFFE APPLICAZIONE TARI- ANNO 2022 

Il sottoscritto Consigliere comunale 

PREMESSO CHE 

- a seguito della profonda crisi sanitaria del 2020, con la conseguente crisi economica causata 

dall’imposizione di vari tipi di limitazioni e dalle chiusure forzate di molte tipologie di attività 

produttive e commerciali, con conseguenti ripercussioni sulle famiglie, l’Amministrazione 

comunale aveva previsto delle riduzioni delle tariffe di applicazione della Tassa sui rifiuti per 

l’anno 2020, e successivamente minori riduzioni per l’anno 2021; 

PRESO ATTO CHE 

- molte limitazioni sono rimaste in vigore anche durante il primo trimestre 2022, continuando 

poi a resistere anche oltre il termine ufficiale della fine dell’emergenza sanitaria, e le imprese 

e le famiglie stanno ancora oggi scontando gli effetti della crisi sanitaria, economica e sociale 

degli ultimi due anni, alla quale si aggiunge la novità del gravoso rincaro delle bollette e dei 

carburanti; 

- sarebbe ragionevole continuare ad applicare delle riduzioni alla TARI anche durante l’anno 

in corso come, tra la l’altro, scelto da altre amministrazioni comunali, come ad esempio 

dall’Amministrazione del Comune di Bologna, che ha previsto per l’anno 2022 l’azzeramento 

della Tassa sui rifiuti per circoli, associazioni culturali, sportive e sociali, palestre, impianti 



sportivi e le associazioni di volontariato o di promozione sociale, oltre a riduzioni dal 25% al 

50% per altri soggetti penalizzati da emergenza sanitaria e caro bollette come agenzie ippiche, 

ricevitorie Totip, fiori e piante, biblioteche, musei, centri diurni, autorimesse, autoservizi, 

autotrasporti e laboratori artistici, distributori carburante, aree di parcheggio, aree di 

posteggio, campeggi, impianti termali, attività artigianali come parrucchiere, barbiere ed 

estetista, officine, carrozzerie, laboratori, botteghe artigianali, scuole paritarie dell’infanzia, 

primaria, secondaria di primo e secondo grado, scuole di formazione professionale e di 

avviamento al lavoro, università private, asili nido, cinema, teatri, esposizioni, autosaloni, 

alberghi, pensioni, locande, affittacamere, bed & breakfast, agenzie di viaggi, esercizi 

commerciali di generi non alimentari, banchi di mercato di generi non alimentari, ristoranti, 

trattorie, pizzerie, tavole calde, osterie, mense, birrerie, bar gelaterie, pasticcerie, rosticcerie, 

banchi di mercato di generi alimentari, sale da ballo, attività di allestimento fieristico; 

- oltre a non applicare nessuna riduzione, l’Amministrazione comunale di Bergamo ha previsto 

anche dei rincari sulla TARI per l’anno 2022, e per tanto è ragionevole pretendere un ulteriore 

miglioramento del servizio, fermo restando i livelli di differenziata raggiunti, che tengano in 

considerazione non esclusivamente obiettivi quantitativi; 

CONSIDERATO CHE 

- i rifiuti come plastica, carta, vetro e alluminio nei quartieri vengono raccolti solo ogni 15 

giorni, con la conseguente necessità di conservazione, in capo a imprese e cittadini, anche per 

due settimane (o un mese in caso di assenza nei giorni della raccolta); 

- la frequenza quindicinale della raccolta fa sì che i volumi di rifiuti da raccogliere siano doppi 

rispetto a quelli generati settimanalmente;   

- i sacchi della raccolta per la plastica, spesso difettosi e soggetti alla rottura, una volta riempiti 

di rifiuti vengono esposti e ammassati due volte al mese sulle strade, nei giorni della raccolta, 

e non di rado ingombrano anche i marciapiedi; 

INVITA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

- ad introdurre la sperimentazione della raccolta settimanale della plastica in alcuni quartieri 

e/o a valutare accuratamente la sperimentazione dell’utilizzo di alcune isole ecologiche 

interrate, in uno o più quartieri, per alcune categorie di rifiuti, con la prospettiva e l’auspicio 

dell’introduzione di alcuni cambiamenti prima del 2023, anno in cui Bergamo, insieme a 

Brescia, sarà Capitale della Cultura. 

 

 

Bergamo, 4 aprile 2022                                                                    Filippo Bianchi 


